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DECRETO LEGISLATIVO
8 novembre 2021, n. 207 

Attuazione della direttiva (UE) 2018/1972 del  Parlamento  europeo  e

del Consiglio,  dell'11  dicembre  2018,  che  istituisce  il  Codice

europeo delle comunicazioni elettroniche (rifusione). (21G00230) 


(GU n.292 del 9-12-2021 - Suppl. Ordinario n. 43)
 

 Vigente al: 24-12-2021  

 

 

                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 

VISTI gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 

 

VISTA la direttiva (UE)  2018/1972,  del  Parlamento  europeo  e  del

Consiglio, dell'11 dicembre 2018, che istituisce  il  Codice  europeo

delle comunicazioni elettroniche; 
 

VISTA la legge 22 aprile 2021, n. 53, recante delega al  Governo  per

il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di  altri  atti

dell'Unione europea - Legge di delegazione europea  2019-2020  e,  in

particolare, l'articolo 4; 

 

VISTO il decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259,  recante  codice

delle comunicazioni elettroniche; 
 

VISTO il decreto-legge 21 settembre 2019,  n.  105,  convertito,  con

modificazioni,  dalla  legge  18  novembre  2019,  n.  133,   recante

disposizioni urgenti in materia di perimetro di  sicurezza  nazionale

cibernetica e di  disciplina  dei  poteri  speciali  nei  settori  di

rilevanza strategica; 

 

VISTO il decreto legislativo 28 maggio 2012, n.70, recante  modifiche

al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, recante  codice  delle

comunicazioni elettroniche in attuazione delle direttive 2009/140/CE,

in  materia  di  reti  e  servizi  di  comunicazione  elettronica,  e

2009/136/CE in materia di trattamento dei  dati  personali  e  tutela

della vita privata; 

 

VISTO il  decreto  legislativo  15  febbraio  2016,  n.  33,  recante

attuazione della direttiva 2014/61/UE del Parlamento  europeo  e  del

Consiglio, del 15 maggio 2014, recante misure volte a ridurre i costi

dell'installazione di  reti  di  comunicazione  elettronica  ad  alta

velocita'; 

 

VISTO il  decreto-legge  18  aprile  2019,  n.  32,  convertito,  con

modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n55, recante  disposizioni

urgenti per il rilancio  del  settore  dei  contratti  pubblici,  per

l'accelerazione degli interventi infrastrutturali,  di  rigenerazione

urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici; 

 

VISTO  il  decreto-legge  16  luglio  2020,  n.76,  convertito,   con

modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, recante  misure

urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale; 

 

VISTO il decreto-legge  31  dicembre  2020,  n.183,  convertito,  con

modificazioni,  dalla  legge  26   febbraio   2021,   n.21,   recante

disposizioni  urgenti  in  materia   di   termini   legislativi,   di
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realizzazione di collegamenti digitali, di esecuzione della decisione

(UE, EURATOM) 2020/2053 del Consiglio, del 14 dicembre 2020,  nonche'

in materia di recesso del Regno Unito dall'Unione europea; 

 

VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante governance  del

Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza  e   prime   misure   di

rafforzamento delle strutture amministrative  e  di  accelerazione  e

snellimento delle procedure; 

 

VISTO il decreto-legge 14 giugno 2021, n.  82,  recante  disposizioni

urgenti in materia di cybersicurezza,  definizione  dell'architettura

nazionale  di  cybersicurezza  e  istituzione  dell'Agenzia  per   la

cybersicurezza nazionale; 

 

VISTO il decreto del Ministro dello sviluppo  economico  12  dicembre

2018, recante  misure  di  sicurezza  ed  integrita'  delle  reti  di

comunicazione elettronica e notifica degli  incidenti  significativi,

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale,  n.  17  del  21

gennaio 2019; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 19  giugno

2020, n. 110, concernente regolamento recante modalita' e criteri  di

attivazione e gestione del servizio IT-Alert; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30  luglio

2020,  n.  131,  recante  regolamento  in  materia  di  perimetro  di

sicurezza nazionale cibernetica, ai sensi dell'articolo 1,  comma  2,

del  decreto-legge  21  settembre  2019,  n.  105,  convertito,   con

modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 133; 

 

VISTA  la  preliminare  deliberazione  del  Consiglio  dei   ministri

adottata nella riunione del 5 agosto 2021; 

 

ACQUISITO il parere della Conferenza Unificata di cui all'articolo  8

del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, reso nella seduta del

22 settembre 2021; 

 

ACQUISITI i pareri delle  competenti  Commissioni  della  Camera  dei

deputati e del Senato della Repubblica; 

 

VISTA la deliberazione del  Consiglio  dei  ministri  adottata  nella

riunione del 4 novembre 2021; 

 

SULLA PROPOSTA del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  e  del

Ministro dello sviluppo economico, di concerto con  i Ministri  degli

affari esteri e della cooperazione internazionale,  della  giustizia,

dell'economia e delle finanze,  della  difesa,  della  salute,  delle

infrastrutture  e  della  mobilita'  sostenibili,  della  transizione

ecologica, per l'innovazione tecnologica e la transizione digitale, e

per gli affari regionali e le autonomie; 

 

                                EMANA 

                  il seguente decreto legislativo: 

 

                               ART. 1 

Disposizioni  di  recepimento  della  direttiva  (UE)  2018/1972  che

    istituisce il Codice europeo delle comunicazioni elettroniche 

 

1. Al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, al Titolo  I  e  al

   Titolo II, gli articoli da 1 a 98 sono sostituiti dai seguenti: 

 

              Parte di provvedimento in formato grafico

 


 

                             Articolo 2 

  Ulteriori modifiche al decreto legislativo 1 agosto 2003, n. 259 

 

1. Al decreto legislativo 1 agosto 2003, n.  259  sono  apportate  le
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  seguenti modificazioni: 

 

a) la rubrica del Titolo III e' sostituita dalla seguente: "Parte  IV

- Titolo III - Reti e servizi di  comunicazione  elettronica  ad  uso

privato"; 

 

b) la rubrica del Titolo III  e'  sostituita  dalla  seguente:  prima

dell'art. 146, in luogo di "Titolo IV" e' inserita la dicitura "Parte

V"; 

 

c) la rubrica del Titolo III  e'  sostituita  dalla  seguente:  prima

dell'art. 158, in luogo di "Titolo V" e' inserita la dicitura  "Parte

VI"; 

 

d) all'art. 220, il comma  2  e'  sostituito  dal  seguente:  "2.  Le

disposizioni degli allegati,  nel  rispetto  delle  attribuzioni  del

Ministero e dell'Autorita', delle disposizioni di cui al  Codice,  di

quelle assunte in sede comunitaria e dell'articolo 36 della legge  21

dicembre 2012, n. 234, sono modificate, all'occorrenza,  con  decreto

del Ministero dello sviluppo economico." 

 

e) l'allegato n.  1  al  decreto  legislativo  n.  259  del  2003  e'

sostituito  dall'allegato  n.1  al  presente  decreto   e   riproduce

l'allegato I della direttiva (UE) 2018/1972; 

 

f) l'allegato n.  2  al  decreto  legislativo  n.  259  del  2003  e'

sostituito  dall'allegato  n.  2  al  presente  decreto  e  riproduce

l'allegato II della direttiva (UE) 2018/1972; 

 

g) l'allegato n. 3  al  presente  decreto  e'  aggiunto  e  riproduce

l'allegato III della direttiva (UE) 2018/1972; 

 

h) l'allegato n. 4  al  presente  decreto  e'  aggiunto  e  riproduce

l'allegato IV della direttiva (UE) 2018/1972; 

 

i) l'allegato n. 5  al  presente  decreto  e'  aggiunto  e  riproduce

l'allegato V della direttiva (UE) 2018/1972; 

 

l) l'allegato n.  4  al  decreto  legislativo  n.  259  del  2003  e'

sostituito  dall'allegato  n.  6  al  presente  decreto  e  riproduce

l'allegato VI della direttiva (UE) 2018/1972; 

 

m) parte dell'allegato n. 5 al decreto legislativo n. 259 del 2003 e'

sostituito  dall'allegato  n.  8  al  presente  decreto  e  riproduce

l'allegato VIII della direttiva (UE) 2018/1972; 

 

n) parte dell'allegato n. 5 al decreto legislativo n. 259 del 2003 e'

sostituito  dall'allegato  n.  9  al  presente  decreto  e  riproduce

l'allegato IX della direttiva (UE) 2018/1972; 

 

o) l'allegato n.  6  al  decreto  legislativo  n.  259  del  2003  e'

sostituito dall'allegato  n.  10  al  presente  decreto  e  riproduce

l'allegato X della direttiva (UE) 2018/1972; 

 

p) l'allegato n.  7  al  decreto  legislativo  n.  259  del  2003  e'

sostituito dall'allegato  n.  11  al  presente  decreto  e  riproduce

l'allegato XI della direttiva (UE) 2018/1972; 

 

q) l'allegato n. 10  al  decreto  legislativo  n.  259  del  2003  e'

sostituito dall'allegato n. 12 al presente decreto; 

 

r) l'allegato n. 11  al  decreto  legislativo  n.  259  del  2003  e'

sostituito  dall'allegato  n.  7  al  presente  decreto  e  riproduce

l'allegato VII della direttiva (UE) 2018/1972; 

 

s) l'allegato n. 12  al  decreto  legislativo  n.  259  del  2003  e'

sostituito dall'allegato n. 13 al presente decreto; 
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t) l'allegato n. 13  al  decreto  legislativo  n.  259  del  2003  e'

sostituito dall'allegato n. 14 al presente decreto. 


 

                             Articolo 3 

(Procedura di nomina del Presidente e dei  Commissari  dell'Autorita'

                per le garanzie nelle comunicazioni) 

 

1. All'articolo 1, comma 3, della legge 31 luglio 1997, n. 249,  sono

apportate le seguenti modificazioni: 

 

a) le parole "Ministro delle  comunicazioni"  sono  sostituite  dalle

seguenti: "Ministro dello sviluppo economico"; 

 

b) dopo il nono periodo sono aggiunti i seguenti: 

 

"I commissari ed il presidente sono scelti  sulla  base  del  merito,

delle competenze e dalla  conoscenza  del  settore,  tra  persone  di

riconosciuta  levatura  ed  esperienza  professionale,  che   abbiano

manifestato e motivato il proprio interesse a ricoprire tali ruoli ed

inviato il proprio curriculum professionale. Prima della elezione dei

commissari e la designazione del presidente, i curricula ricevuti dal

Senato della Repubblica, dalla Camera dei deputati e dalla Presidenza

del Consiglio dei ministri, entro i termini e secondo le modalita' da

questi fissati, sono pubblicati sui rispettivi siti istituzionali". 


 

                               Art. 4 

 

      (Norme per l'infrastrutturazione digitale degli edifici) 

 

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n.  380,

sono apportate le seguenti modificazioni: 

 

a)  all'articolo  24,  comma  1,  dopo  le   parole   "negli   stessi

installati," sono inserite le seguenti: "e, ove previsto, di rispetto

degli obblighi di infrastrutturazione digitale"; 

 

b)  all'articolo 24, comma 5, dopo la  lettera  e),  e'  aggiunta  la

seguente: "e-bis) attestazione di 'edificio  predisposto  alla  banda

ultra larga', rilasciata da un tecnico abilitato per gli impianti  di

cui all'articolo 1, comma 2, lettera b),  del  decreto  del  Ministro

dello sviluppo economico 22 gennaio 2008, n.  37,  e  secondo  quanto

previsto dalle Guide CEI 306-2, CEI 306-22 e 64-100/1, 2 e 3."; 

 

c) all'articolo 135-bis, dopo il comma 2,  e'  inserito  il  seguente

"2-bis. Per  i nuovi edifici nonche'  in  caso  di  nuove  opere  che

richiedono il rilascio di permesso di costruire ai sensi dei  commi 1

e 2,  per i quali la domanda di  autorizzazione  edilizia  sia  stata

presentata dopo la data  del   1°  gennaio  2022,  l'adempimento  dei

prescritti  obblighi di equipaggiamento  digitale degli  edifici   e'

attestato  dall'etichetta necessaria di  "edificio  predisposto  alla

banda ultra larga",  rilasciata  da  un  tecnico  abilitato  per  gli

impianti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera b), del decreto  del

Ministro dello sviluppo economico 22 gennaio 2008, n. 37,  e  secondo

quanto previsto dalle Guide CEI 306-2, CEI 306-22 e 64-100/1, 2 e  3,

su  istanza del soggetto che ha richiesto il rilascio del permesso di

costruire o di  altro  soggetto  interessato.  Tale  attestazione  e'

necessaria ai fini della segnalazione certificata di cui all'articolo

4. Il Comune entro 90 giorni dalla ricezione  della  segnalazione  e'

tenuto a comunicare i dati relativi agli edifici infrastrutturali  al

Sistema Informativo Nazionale Federato delle  Infrastrutture  (SINFI)

ai sensi del decreto-legge 12 settembre 2014,  n.133  convertito  con

modificazioni dalla legge n. 164 del 2014."; 

 

d) l'articolo 135-bis, comma 3, e' sostituito dal seguente:  "3.  Gli

edifici equipaggiati in conformita' al presente articolo, per i quali

la domanda di autorizzazione edilizia sia stata presentata prima  del

1°  gennaio  2022,  possono  beneficiare  ai  fini  della   cessione,

dell'affitto o della vendita dell'immobile, dell'etichetta volontaria
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e non vincolante di 'edificio predisposto alla  banda  ultra  larga',

rilasciata da un tecnico abilitato come previsto dal comma 2-bis-". 

 

2. Entro tre mesi dalla  data  di  entrata  in  vigore  del  presente

decreto, il Ministro dello sviluppo economico provvede ad adeguare il

proprio decreto 22 gennaio 2008, n.  37  ai  fini  della  definizione

delle  modalita'  attuative  degli  obblighi  di  infrastrutturazione

digitale all'interno degli edifici, con impianti di comunicazione  ad

alta  velocita'  in  fibra  ottica  a  banda  ultra  larga   di   cui

all'articolo 135- bis del decreto del Presidente della  Repubblica  6

giugno 2001, n. 380. 

Note all'art. 4: 

    - Si riporta il testo dell'articolo  24  decreto  del  Presidente

della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 recante:  «Testo  unico  delle

disposizioni  legislative  e  regolamentari  in  materia  edilizia)»,

pubblicato  Gazzetta  Ufficiale  il  20  ottobre  2001  n.  45,  come

modificato dal presente decreto: 

      «Art. 24 (L) (Agibilita' - regio decreto  27  luglio  1934,  n.

1265, articoli 220; 221,  comma  2,  come  modificato  dall'art.  70,

decreto legislativo 30 dicembre 1999, n. 507; decreto legislativo  18

agosto 2000, n. 267, articoli 107 e 109; legge 28 febbraio  1985,  n.

47, art. 52, comma 1).  -  1.  La  sussistenza  delle  condizioni  di

sicurezza, igiene, salubrita', risparmio energetico degli  edifici  e

degli impianti negli stessi installati e, ove previsto,  di  rispetto

degli  obblighi  di  infrastrutturazione  digitale  valutate  secondo

quanto  dispone  la  normativa  vigente,   nonche'   la   conformita'

dell'opera al progetto presentato e la sua agibilita' sono  attestati

mediante segnalazione certificata. 

      2.   Ai   fini   dell'agibilita',   entro    quindici    giorni

dall'ultimazione dei lavori di finitura dell'intervento, il  soggetto

titolare del permesso di costruire, o il soggetto che  ha  presentato

la  segnalazione  certificata  di  inizio  di  attivita',  o  i  loro

successori  o  aventi  causa,  presenta  allo  sportello  unico   per

l'edilizia la segnalazione certificata, per i seguenti interventi: 

        a) nuove costruzioni; 

        b) ricostruzioni o sopraelevazioni, totali o parziali; 

        c) interventi sugli edifici esistenti  che  possano  influire

sulle condizioni di cui al comma 1. 

      3.  La  mancata  presentazione  della  segnalazione,  nei  casi

indicati  al  comma  2,  comporta   l'applicazione   della   sanzione

amministrativa pecuniaria da euro 77 a euro 464. 

      4. Ai fini dell'agibilita', la  segnalazione  certificata  puo'

riguardare anche: 

        a) singoli edifici  o  singole  porzioni  della  costruzione,

purche' funzionalmente autonomi, qualora  siano  state  realizzate  e

collaudate le opere di urbanizzazione  primaria  relative  all'intero

intervento edilizio e siano state completate e  collaudate  le  parti

strutturali connesse, nonche' collaudati e certificati  gli  impianti

relativi alle parti comuni; 

        b) singole unita' immobiliari,  purche'  siano  completate  e

collaudate le  opere  strutturali  connesse,  siano  certificati  gli

impianti  e  siano  completate  le  parti  comuni  e  le   opere   di

urbanizzazione primaria dichiarate funzionali  rispetto  all'edificio

oggetto di agibilita' parziale. 

      5. La segnalazione certificata di cui ai commi  da  1  a  4  e'

corredata dalla seguente documentazione: 

        a) attestazione del  direttore  dei  lavori  o,  qualora  non

nominato, di un professionista abilitato che assevera la  sussistenza

delle condizioni di cui al comma 1; 

        b) certificato di collaudo statico  di  cui  all'articolo  67

ovvero, per gli  interventi  di  cui  al  comma  8-bis  del  medesimo

articolo, dichiarazione di regolare esecuzione resa dal direttore dei

lavori; 

        c) dichiarazione di conformita' delle opere  realizzate  alla

normativa vigente in materia di accessibilita'  e  superamento  delle

barriere architettoniche di cui all'articolo 77, nonche' all'articolo

82; 

        d) gli estremi dell'avvenuta dichiarazione  di  aggiornamento

catastale; 
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        e) dichiarazione dell'impresa installatrice, che  attesta  la

conformita' degli impianti installati negli edifici  alle  condizioni

di sicurezza, igiene,  salubrita',  risparmio  energetico  prescritte

dalla  disciplina  vigente  ovvero,  ove  previsto,  certificato   di

collaudo degli stessi; 

        e-bis) attestazione di "edificio predisposto alla banda ultra

larga", rilasciata da un tecnico abilitato per gli  impianti  di  cui

all'articolo 1, comma 2, lettera b), del decreto del  Ministro  dello

sviluppo economico 22 gennaio 2008, n. 37, e secondo quanto  previsto

dalle Guide CEI 306-2, CEI 306-22 e 64-100/1, 2 e 3. 

      6. L'utilizzo delle costruzioni di cui ai  commi  2  e  4  puo'

essere iniziato dalla data  di  presentazione  allo  sportello  unico

della segnalazione corredata della documentazione di cui al comma  5.

Si applica l'articolo 19, commi 3 e 6-bis, della legge 7 agosto 1990,

n. 241. 

      7. Le Regioni, le Province  autonome,  i  Comuni  e  le  Citta'

metropolitane, nell'ambito delle proprie competenze, disciplinano  le

modalita'  di  effettuazione  dei  controlli,  anche  a  campione   e

comprensivi dell'ispezione delle opere realizzate. 

      7-bis.  La  segnalazione  certificata  puo'   altresi'   essere

presentata, in assenza di lavori,  per  gli  immobili  legittimamente

realizzati privi di agibilita' che presentano  i  requisiti  definiti

con decreto del Ministro delle infrastrutture  e  dei  trasporti,  di

concerto con il Ministro della salute, con il Ministro per i  beni  e

le attivita' culturali e per il turismo e  con  il  Ministro  per  la

pubblica amministrazione, da adottarsi, previa intesa  in  Conferenza

unificata di cui all'articolo 8 del  decreto  legislativo  28  agosto

1997, n. 281, entro novanta giorni dalla data di  entrata  in  vigore

della presente disposizione.». 

    - Si riporta il  testo  dell'articolo  135-bis  del  decreto  del

Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n.  380,  recante:  «Testo

unico delle  disposizioni  legislative  e  regolamentari  in  materia

edilizia)», pubblicato Gazzetta Ufficiale il 20 ottobre 2001  n.  45,

come modificato dal presente decreto: 

      «Art. 135-bis (Norme per l'infrastrutturazione  digitale  degli

edifici). - 1. Tutti gli edifici di nuova costruzione per i quali  le

domande di autorizzazione edilizia sono presentate dopo il 1°  luglio

2015  devono  essere  equipaggiati   con   un'infrastruttura   fisica

multiservizio passiva interna all'edificio,  costituita  da  adeguati

spazi installativi e da impianti di comunicazione ad  alta  velocita'

in fibra ottica fino ai punti terminali di rete. Lo stesso obbligo si

applica, a decorrere dal  1°  luglio  2015,  in  caso  di  opere  che

richiedano  il  rilascio  di  un  permesso  di  costruire  ai   sensi

dell'articolo 10, comma 1,  lettera  c).  Per  infrastruttura  fisica

multiservizio interna all'edificio  si  intende  il  complesso  delle

installazioni presenti all'interno degli edifici contenenti  reti  di

accesso cablate in fibra ottica con terminazione fissa o  senza  fili

che permettono di fornire l'accesso ai servizi a banda ultra larga  e

di  connettere  il  punto  di  accesso  dell'edificio  con  il  punto

terminale di rete. 

      2. Tutti gli edifici  di  nuova  costruzione  per  i  quali  le

domande di autorizzazione edilizia sono presentate dopo il 1°  luglio

2015 devono essere equipaggiati di un punto  di  accesso.  Lo  stesso

obbligo si applica, a decorrere dal 1° luglio 2015, in caso di  opere

di  ristrutturazione  profonda  che  richiedano  il  rilascio  di  un

permesso di costruire ai sensi dell'articolo 10. Per punto di accesso

si  intende  il  punto  fisico,  situato  all'interno  o  all'esterno

dell'edificio e accessibile alle imprese autorizzate a  fornire  reti

pubbliche  di  comunicazione,  che  consente   la   connessione   con

l'infrastruttura interna all'edificio predisposta per  i  servizi  di

accesso in fibra ottica a banda ultra larga. 

      2-bis. Per i nuovi edifici nonche' in caso di nuove  opere  che

richiedono il rilascio di permesso di costruire ai sensi dei commi  1

e 2, per i quali la domanda  di  autorizzazione  edilizia  sia  stata

presentata dopo la  data  del  1°  gennaio  2022,  l'adempimento  dei

prescritti obblighi di  equipaggiamento  digitale  degli  edifici  e'

attestato dall'etichetta necessaria  di  "edificio  predisposto  alla

banda ultra larga",  rilasciata  da  un  tecnico  abilitato  per  gli

impianti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera b), del decreto  del
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Ministro dello sviluppo economico 22 gennaio 2008, n. 37,  e  secondo

quanto previsto dalle Guide CEI 306-2, CEI 306-22 e 64-100/1, 2 e  3,

su istanza del soggetto che ha richiesto il rilascio del permesso  di

costruire o di  altro  soggetto  interessato.  Tale  attestazione  e'

necessaria ai fini della segnalazione certificata di cui all'articolo

4. Il Comune entro 90 giorni dalla ricezione  della  segnalazione  e'

tenuto a comunicare i dati relativi agli edifici infrastrutturali  al

Sistema Informativo Nazionale Federato delle  Infrastrutture  (SINFI)

ai sensi del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133  convertito  con

modificazioni dalla legge n. 164 del 2014. 

      3.  Gli  edifici  equipaggiati  in  conformita'   al   presente

articolo, per i quali la domanda di autorizzazione edilizia sia stata

presentata prima del 1° gennaio 2022,  possono  beneficiare  ai  fini

della  cessione,  dell'affitto   o   della   vendita   dell'immobile,

dell'etichetta volontaria e non vincolante di  'edificio  predisposto

alla banda ultra larga', rilasciata  da  un  tecnico  abilitato  come

previsto dal comma 2-bis.». 


 

                               Art. 5 

 

               (Norme transitorie e di coordinamento) 

 

1. Fino al 31 dicembre 2026, per gli interventi di cui agli  articoli

45  e  46  del  decreto  legislativo  n.  259  del  2003,  introdotti

dall'articolo  1  del  presente  decreto,   sono   fatte   salve   le

disposizioni di cui all'articolo 40, comma 5,  del  decreto-legge  31

maggio 2021, n. 77, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  29

luglio 2021, n. 108, anche in deroga alle disposizioni  del  presente

decreto. 

 

2. Le disposizioni previste  dagli  articoli  30  e  31  del  decreto

legislativo n. 259 del 2003, introdotte dall'articolo 1 del  presente

decreto, si applicano anche alle  violazioni  commesse  anteriormente

all'entrata in vigore delle disposizioni che le hanno  depenalizzate,

se a  tale  data  il  relativo  procedimento  penale  non  sia  stato

definito. In questo caso il giudice trasmette gli atti  all'Autorita'

o  al  Ministero  competenti   per   l'irrogazione   delle   sanzioni

amministrative. 

 

3. Le disposizioni previste dall'articolo 30 del decreto  legislativo

n. 259 del 2003, introdotta dall'articolo 1 del presente decreto,  si

applicano per gli illeciti commessi successivamente alla sua  entrata

in vigore e, laddove contengano disposizioni di maggior favore, anche

ai procedimenti in corso. 

 

4. l'allegato 13 del decreto legislativo  n.  259  del  2003,  rimane

applicabile fino alla data in cui saranno pubblicati i modelli per la

presentazione dell'istanza unica di cui agli articoli  45  e  49  del

presente decreto. 

 

5. I pagamenti dei diritti amministrativi per gli operatori  di  rete

radiofonici nazionali e locali verranno definiti dal Ministero  sulla

base dei criteri che  saranno  stabiliti  dall'Autorita',  anche  con

riferimento al fatturato degli operatori di rete, da adottarsi  entro

un anno dall'entrata in vigore del presente decreto. 

 

6. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 9 del  decreto-legge  31

maggio 2021, n. 77, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  29

luglio 2021, n. 108. 

 

7. Le funzioni attribuite dal  presente  Codice  all'Agenzia  per  la

cybersicurezza nazionale sono esercitate,  in  via  transitoria,  dal

Ministero  dello  sviluppo  economico  fino  al  trasferimento  delle

funzioni di cui all'articolo  7,  commi  1,  lettera  f),  e  4,  del

decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82, convertito,  con  modificazioni,

dalla legge 4 agosto 2021, n. 109, disposto  ai  sensi  dell'articolo

17, comma 5, dello stesso decreto-legge n. 82 del 2021. 
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8. Le disposizioni previste dagli articoli 16 e 42 e dall'allegato 12

del decreto legislativo n. 259 del 2003, introdotte  dall'articolo  1

del presente decreto, si applicano dalla data del  1°  gennaio  2022.

Fino al 31 dicembre 2021 continuano ad applicarsi gli articoli  34  e

35 e allegato 10 del decreto legislativo n. 259 del 2003. 


 

                               Art. 6 

 

                (Clausola di invarianza finanziaria) 

 

1. Dall'attuazione del presente decreto non devono derivare  nuovi  o

maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato. Le  amministrazioni

interessate provvedono  ai  relativi  adempimenti  nell'ambito  delle

risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili  a  legislazione

vigente. 

 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,  sara'  inserito

nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica

italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo

osservare. 

 

    Dato a Roma, addi' 8 novembre 2021 

 

                             MATTARELLA 

 

                                  Draghi,  Presidente  del  Consiglio

                                  dei ministri 

 

                                  Giorgetti, Ministro dello  sviluppo

                                  economico 

 

                                  Di  Maio,  Ministro  degli   affari

                                  esteri   e    della    cooperazione

                                  internazionale 

 

                                  Cartabia, Ministro della giustizia 

 

                                  Franco,  Ministro  dell'economia  e

                                  delle finanze 

 

                                  Guerini, Ministro della difesa 

 

                                  Speranza, Ministro della salute 

 

                                  Giovannini,     Ministro      delle

                                  infrastrutture  e  della  mobilita'

                                  sostenibili 

 

                                  Cingolani,      Ministro      della

                                  transizione ecologica 

 

                                  Colao, Ministro  per  l'innovazione

                                  tecnologica   e   la    transizione

                                  digitale 

 

                                  Gelmini, Ministro  per  gli  affari

                                  regionali e le autonomie 

 

Visto, il Guardasigilli: Cartabia 

                                                        (Articolo 11) 

 

         ALLEGATO 1 (ex Allegato I eecc, All. 1 Codice 2003) 

ELENCO DELLE  CONDIZIONI  CHE  POSSONO  CORREDARE  LE  AUTORIZZAZIONI

GENERALI, I DIRITTI D'USO DELLO SPETTRO RADIO E I DIRITTI D'USO DELLE

                       RISORSE DI NUMERAZIONE 

 

              Parte di provvedimento in formato grafico
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                                                        (Articolo 73) 

 

        ALLEGATO 2 (ex allegato II eecc - All. 2 Codice 2003) 

CONDIZIONI DI ACCESSO  ALLA  DIFFUSIONE  DI  SERVIZI  RADIOTELEVISIVI

    DIGITALI PER I TELESPETTATORI E AGLI ASCOLTATORI NELL'UNIONE 

 

              Parte di provvedimento in formato grafico

 


                                                        (Articolo 86) 

 

                  ALLEGATO 3 (ex allegato III eecc) 

CRITERI DI DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE ALL'INGROSSO DI  TERMINAZIONE

                        DELLE CHIAMATE VOCALI 

 

              Parte di provvedimento in formato grafico

 


                                                        (Articolo 87) 

 

                  ALLEGATO 4 (ex allegato IV eecc) 

     CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLE OFFERTE DI COINVESTIMENTO 

 

              Parte di provvedimento in formato grafico

 


                                                        (Articolo 94) 

 

ALLEGATO 5 (ex allegato V eecc) 

INSIEME MINIMO DI SERVIZI CHE  IL  SERVIZIO  DI  ACCESSO  ADEGUATO  A

INTERNET  A  BANDA  LARGA  E'  IN  GRADO  DI  SUPPORTARE   AI   SENSI

DELL'ARTICOLO 94 comma 3 

 

              Parte di provvedimento in formato grafico


                   (Articolo 98, 98- duodetricies e 98-octies decies) 

 

ALLEGATO 6 (ex allegato VI eecc - All. 4 Codice 2003) 

DESCRIZIONE DELLE PRESTAZIONI E DEI SERVIZI  CITATI  ALL'ARTICOLO  98

ALL'ARTICOLO 98- DUODETRICIES E ALL'ARTICOLO 98-OCTIES DECIES 

 

              Parte di provvedimento in formato grafico


                                           (Articolo 98-bis e 98-ter) 

 

ALLEGATO 7 (ex Allegato VII eecc - All. 11 Codice 2003) 

CALCOLO  DELL'EVENTUALE  COSTO  NETTO  DEGLI  OBBLIGHI  DI   SERVIZIO

UNIVERSALE E ISTITUZIONE DI UN EVENTUALE MECCANISMO DI  INDENNIZZO  O

DI CONDIVISIONE SECONDO QUANTO PREVISTO DAGLI ARTICOLI 98-bis  e  98-

ter 

 

              Parte di provvedimento in formato grafico

 


                                          (Articolo 98-quater decies) 

 

ALLEGATO 8 (ex allegato VIII eecc - parte dell'All. 5 Codice 2003) 

OBBLIGHI  DI  INFORMAZIONE  DA  FORNIRE  CONFORMEMENTE   ALL'ARTICOLO

98-quater decies 

 

              Parte di provvedimento in formato grafico

 


                                             (Articolo 98-quindecies) 

 

ALLEGATO 9 (ex art. IX eecc - all. 5 Codice 2003) 

INFORMAZIONI DA PUBBLICARE A NORMA DELL'ARTICOLO 98-QUINDECIES 

 

              Parte di provvedimento in formato grafico
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                                               (Articolo 98-sedecies) 

 

ALLEGATO 10 (ex allegato X eecc - All. 6 Codice 2003) 

PARAMETRI DI QUALITA' DEL SERVIZIO 

 

              Parte di provvedimento in formato grafico

 


                                          (Articolo 98-vicies sexies) 

 

ALLEGATO 11 (ex allegato XI eecc - All. 7 Codice 2003) 

INTEROPERABILITA' DEI RICEVITORILLE APPARECCHIATURE  AUTORADIO  E  DI

TELEVISIONE DIGITALE DI CONSUMO DI CUI ALL'ARTICOLO 98-vicies sexies 

 

              Parte di provvedimento in formato grafico

 


                                                   (Articolo 16 e 42) 

 

ALLEGATO 12 (ex allegato 10 Codice 2003) 

Determinazione dei diritti amministrativi e dei  contributi  di  cui,

rispettivamente, agli articoli 16 e 42 

 

              Parte di provvedimento in formato grafico

 


                                                        (Articolo 12) 

 

Allegato n. 13 (ex allegato 12 Codice 2003) 

Dichiarazione  per  la  sperimentazione  di  servizi  o  di  reti  di

comunicazione elettronica ai sensi dell'articolo 12 

 

              Parte di provvedimento in formato grafico

 


                                                        (Articolo 11) 

 

Allegato n. 14 (ex allegato 9 Codice 2003) 

Dichiarazione  per  l'offerta  al  pubblico  di  reti  e  servizi  di

comunicazione elettronica di cui all'articolo 11 

 

              Parte di provvedimento in formato grafico

 



